Convenzione Internazionale sui Diritti delle Persone con Disabilità

Bozza

Articolo 7

Bambini con disabilità

1.
Gli Stati Parte prenderanno ogni misura necessaria ad assicurare il pieno godimento di tutti i diritti umani e delle libertà fondamentali da parte dei bambini con disabilità e assicureranno i pari diritti dei bambini con disabilità a godere di tutti i diritti enunciati nella presente Convenzione.

2.
In tutte le azioni concernenti bambini con disabilità, il superiore interesse del bambino sarà tenuto prioritariamente in considerazione.

3.
Gli Stati Parte assicureranno che i bambini con disabilità abbiano il diritto di esprimere le proprie opinioni liberamente in tutte le questioni che li riguardano in condizioni di parità con gli altri bambini e che sia messa a disposizione appropriata assistenza collegata alla disabilità e all’età allo scopo di realizzare tale diritto.

Articolo 24

Istruzione

1.
Gli Stati Parte riconoscono il diritto di tutte le persone con disabilità all’istruzione. Allo scopo di realizzare questo diritto senza discriminazioni e sulla base delle pari opportunità, gli Stati Parte assicureranno un sistema educativo inclusivo a tutti i livelli e una formazione lungo tutto l’arco della vita, indirizzata al:

(a)
pieno sviluppo del potenziale umano, del senso di dignità e dell’autostima e il rafforzamento del rispetto dei diritti umani, delle libertà fondamentali e della diversità umana; 

(b)
lo sviluppo, da parte delle persone con disabilità, della personalità, dei talenti e della creatività, come pure delle capacità fisiche e mentali, fino al loro massimo potenziale;

(c)
mettere in grado le persone con disabilità di partecipare effettivamente a una società libera.

2.
Nel realizzare tale diritto, gli Stati Parte dovranno assicurare:

(a) Che le persone con disabilità non vengano escluse dal sistema di istruzione generale sulla base della disabilità, e che i bambini con disabilità non siano esclusi da una libera ed obbligatoria istruzione primaria e secondaria a causa della loro disabilità; 

(b) Che le persone con disabilità possano accedere ad un’istruzione primaria e secondaria inclusiva, di qualità e libera all’interno delle comunità in cui vivono;

(c) Accomodamento ragionevole delle esigenze dell’individuo; 

(d) Che le persone con disabilità ricevano il sostegno necessario, all’interno del sistema educativo generale, al fine di agevolare la loro efficace istruzione.  [Allo scopo di venire incontro adeguatamente][In circostanze in cui il sistema educativo generale non possa adeguatamente venire incontro] alle necessità di sostegni individuali delle persone con disabilità, gli Stati Parte assicureranno che misure di sostegno efficaci e individualizzate saranno fornite in ambienti che ottimizzino lo sviluppo accademico e sociale, coerentemente all’obiettivo della piena inclusione. 

3.
Gli Stati Parte devono mettere le persone con disabilità in condizione di apprendere abilità di sviluppo sociale e di vita per facilitare la propria piena e pari partecipazione all’istruzione e come membri della comunità. A questo scopo, gli Stati Parte adotteranno misure appropriate, comprese le seguenti: 

(a) Agevolare l’apprendimento del Braille, di scrittura alternativa, di modalità, di mezzi e formati di comunicazione alternativi e accrescitivi, di abilità all’orientamento e alla mobilità e agevolare l’aiuto e il mentoring tra pari; 

(b) Agevolare l’apprendimento del linguaggio dei segni e la promozione dell’identità linguistica della comunità dei non udenti; 

(c) Assicurare che l’istruzione delle persone, ed in particolare dei bambini ciechi, sordi o sordociechi, sia erogata nei linguaggi, nelle modalità e con i mezzi di comunicazione più appropriati per l’individuo e in ambienti che  ottimizzino lo sviluppo accademico e sociale.

4.
Allo scopo di aiutare ad assicurare la realizzazione di tale diritto, gli Stati Parte adotteranno misure appropriate per impiegare insegnanti, anche con disabilità, che abbiano una conoscenza fluente del linguaggio dei segni e Braille e di formare professionisti e personale che lavorino a tutti i livelli dell’istruzione. Tale formazione dovrà includere la presa di consapevolezza della disabilità e l’utilizzo di appropriati modalità, mezzi e formati di comunicazione accrescitivi e alternativi, tecniche didattiche e materiali di sostegno alle persone con disabilità.

5.
Gli Stati Parte assicureranno che le persone con disabilità siano in grado di accedere all’istruzione post-secondaria, alla formazione professionale, all’istruzione per adulti e alla formazione continua lungo tutto l’arco della vita senza discriminazioni e sulla base di eguaglianza con gli altri. A questo scopo, gli Stati Parte garantiranno che sia fornito un accomodamento ragionevole alle persone con disabilità.

